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m AVVBiMEMTI D'AFRIGA 
'P-A C E O G U E R R A ? 

Né II caduto tié l'attuala Àl|nistora 
8000 responsabili d^lla nostra iiitelicH 
pr«s« (i^jpo.is8ssi) nsl Mar ìiussò Altri 
uà hwiiiu la pnterniti; m«, aia pac» ai 
morti. (. , . .. . 

Insediati In Maaiaaijij jova d'astate si 
•nuore, il primo Ministero Crispl — go-
veraatore Uald)««et» ,nin.:o^ dieiilsi igli 
altipiani a il fanjoao triangolo AsitiarA-
Clieren-Maaaauj, «iiDza sp»rgimeiito di 
sangue; e fu opportuna tuie oaoupazione, 
quantunque anche ohi scrive, a qViel-
l'epnoa, mentre "approvava Cheian, dubi­
tava «ha l'Asmafa potesse proourarci 
dei gratttcapi c4gli .abissini. Ma il par­
tito militare vinse,, ed.iebbe r.agione. 

Accadde poi m Eritrea ..aio che ì> 
avvenuta da secoli in tutte le colonie. 
Shiiol& siliiifieifìùati)''<artàaì, e .la'defe­
ziona di. fiata Ag03 ^oi.ì.'lè^vdj^ a'"dna 
oampagas furtifòata contro ras Mao-
giieoià. 

' Ma là '.àiMey» cessare l'azione offen­
siva del Gomandaute in capo. 

E' perb giustizia il riconoscere ohe 
anche seooi ic i fossimo dopo>amba:A 
lagi ritirati oltre il Mareb, i lNégn^ci 
avrebbe Hgual mento mossa una gròsislà 
guerra alla qualn si 'preparava da due 
anni. Sk'. dimentica pòi eh» fu la Camera 
a grandissima maggioranza che voile la 
rivincita dopoiambsi Alagi, e'I'avreidiDo 
avuta, se a quell'epoca il generale Bal-
disaera 'avesse aciettato di prendere la 
direzione delta campagna: rifiuto ch'a­
gli fùée solo pur ,i'igtf'1»d(jM'im 4"(^]&-
gno d'àritli'Cha fitio'a quel giorno dv'òva 
dato ^caparre di' buan condottieri. 

Ora, chi diriga la pclitioi) eólOBiale à 
un Miniatara decidatbaute antllifn'èaniijta, 
Mii, conia noi ossWvammo 'da atinì in 
una sene di articoli, gli antiafrioaoisti, 
giunti aLDUiere.jSOB.o,,dalla, torzft.4«lle 
d d s r a M ? ( i a i a ' g f e : » i t ì ? I V o c l h è 
di pà'cè't)'ti'àVata 6 follia discorrerà con 
un Negus fedifrago. . 

TiittivolaSrànó la ^aca,,iDa d"a| giofnq 
ohe il Negus';.fu6e..'ràutilai'e i .UjOŝ fi a 
róici soldati, paise non' fu, p(Cia3Ì.t),ile, come 
non.6 possibile abbaudooaire il protet-
toràltf ^ 'percl ie, lilftiifnori delta, Fran-
cfa e della Ua'seia, tutti gli Stati euro­
pei' lo hanno riconosciuto e poco Im­
porta'so Meuelik protesta.' 

Vediamo òggi infatti il maggiora Sàls.i 
prigioniero, e la sua person<i doveva' purè 
efsars <a«m;:iSoaoSìq&ttidl>ìti0^n)ppbr-
tuoa la dlspusìbÌDn[>cbe>.VaL,|>i^ndeta^ 
il' ga'iierale Baldissera. 

Ma da Roma si deve seriamente stu­
diare il modo di togliere ogni comuni­
cazione fra il. golfo di Tsgiura e UA-
bissiuia, perchè è da quel golfo che 
vengono I continuamente armi, munizioni, 
notìzie telegraScho''e aftlciali europei, 
per l'aeetlcito ' del Negus. 

Qitìcohè tanto noi '^he l'Inghilterra 
ci 'troviamo davanil' ^ un'alléti'nza>abis-
sina-mshdìsta, è iatii coinu'ne interesse 
ohe venga'leggi pipt'eso il i progetto ^It 
una spedizibiié da-Zeila o da'Asaab ohe 
isoli l'Abissinia dlil. mar.e. 

Per ottenere tale ioteoto, non occorra 
un corpo d'esercitnt ma ufOcialiipratloi 
dell'Africa, che urgaaiezibo le tribù' 0-
gtili al Negus e rendano ioiposaibile l'ar-
nivo di aiuti fra la baia di -.Tagiura e 
l'mtarno,- JOQ una guerra di partigiani'. 

Olà gli antiafricanltti ^ettaraiiho alte 
grida a questo nostre parole, ma si 
guardi bene ohe le guerre lunghe sono le 
più costose; e,-'é&tàMii''Ìi'&izrwè'fflwna, 
di è forila far guerra breve e grossa. É 
venissero h'nche al potere 1 radicali; sa. 
rèbbero èssi pure costretti a sègqii'e tale 
politica, perchè tra noi nel ciloré degli 
U5imiji,ijd,tfgui,.par,tito Ptfc.iijL.piyj^Jj'' ' ' 
lia'niià. ' M. Camperto 'amperio, 

I I t r i a n g o l o d e l «Mussi.» 

Abbismo interrogato — dice i'It<ìlia 
unitari —..qualche,dozzina di persone 
j:educii dmll'Africa od a tu.tta Abbiamo 

•ohiBsiot È poi vero ohe nell'Eritrea e 
•fifell'A'HiasfiiWxbn•v'i>'*kno'dh^ srfjsf? 
• ' ' t à WsfSiffli 9i''(tffti''lu tot àb'fe'-SRéaf-
lÀente, • nel triiangoio rvUitiiaii^, 'òfó6 
nel triangolo Mils^ana-Asmara-Gherea, 
non vi sono che sassi, o poco di meglio, 
salVo verso Chèreo; ma nalj'0à\ilè-0a~ 
sai; nill'À'gamè, a specialmente nel Ti­
gre'(che pure è la parte più stenle 
dall''Abìsiiitiia) vi sono tratti vastissimi 
di t'arritario fertilissimo. 

La conoHa, -^er esebìpio, di Makttlè, 

di Adua e di'Aatain,-sonb tali da vin­
cere li paragona cii ipiti bei tratti della 
lioraburdia e dell» Sioilii, a -di ((ueste 
conche v î ne sino moltiasirae nel 'tigre. 

B a l d l a w e r ì a h a i iéaint l ì b e r e . 
Homa B6 — I^t «l>taiM«l>h'><ai'e II 

gen8ralf,,JI^^I((isB^ra,,ip/o(i9ia ,il,\Qovarno 
di ogni suo atto, ma non chiede nh 
vuole consigli, ii!itendendo assumere tutte 
le rasponsabililà ohe gì'incombono. Il 
Ministero si limita a tracciargli .la linea 
generale diilla ' politica da seguire; ma 
in qdabtó all'azione militare lascia al 
comftndaate. duprem':) tutta, la liber|là 
nepessariij aila'kra'ade rèapotìsabilità'000 
ha assunta d'tva'nU'al paese. 

' 1 c ^ '.) 
I AeiVMÌ»eie,A t tg ;r tn l . n 

Eia d i v i s i o n e D e l M a y n n » 
Uass^wi &8- (ufftoidle) ^ he iier-

dita dai dervisci sotto Cassala (prono 
gravissime' Nel loro campo isi ignora 
t u t t * i razione idègli angtt)ieBl8i»ni.'>H'a-
med Fadil ricevette lettele del Califfo, 
ma se. ne ignora il'oontenfiito. 

I destri inforBiatbri dellk tribù del 
Soinoarià vann'Oi'sino' all'Atbaisi:. 

II maggiore Adamolì ferito gravemaata 
nel combattimento del 3 a Vassala, mi­
gliora'.' ' . 

•Nel Tigre correi voce Che 1*88 Oarghiè 
e ras'Uolda (ìhirghis, ohe non'presero 
parte alla guèrra, siano avviati io doc-
corso dei t i^ i lni . 

Baldisaera h i visitatoi gli aòoamps-
manti della, divisiona Del Mt^oo a Adl-
Cajè e ha trovato-la''truppa in buone 
con'dlzi'iioi di saluta e ottimo spinto. 

I dervisci, la3P|tlisa4tt»>> 

JMastóua 3^ {u'f^/ìoiaU) .— Ahtued 
Fadie,'oi^'in'anda'nlia iî ai deryìsoì, tfa ab-
b^^jdonato tìaobrl e si è ritirato verso 
Et- Pasoer. Ti-'a, ras del, Jf̂ igrè st'aàiìò 
aùraeàtà'ildò le'itìro'forze'plesso A'dìgrat. 

, a Ì * « r ] U c o I a r l ' 
spil, , c o n ( i i ) a t t l i i i e a t o 
' c o a ^ i w ,i d e r v l a e l » 

'h\Agénxia Stetafti oorauftioa il sa^ 
guehte dispaccio da' Suakin 25 î  

« Un messaggero l^ro<>enient6 "da Cas-
saiairecò i seguenti particolari sugli''u|. 
tioli, oopibatttnienti tAHtaliaoia déVvi-
soi. Gli italiani- àvevino Inviato tutta 
la loro truppe'.idd'igans ad' Agordat; 
dieci soatpagnia del Seaai't, rinforzata 
da itra'Mitre compagnia, attacòai^noiil 
•monte JJokram. Le forza àgi derjisoi 
er^do composte tfi'b'rt3fflill''*''Spaiai ? 
tremilii"dàvali'ari. I der|yi^ci ebbero cìn-
qtiteectt') morti ; gli italiani inseguirono 
i dfeliisoi Ano a GoUa. t dervisci' te-
ri^bvaho'che gli italiani avany8Ìssero'ì|no 
à'Oo's .Re'^ieb e si pr'ep^'rayàno a i'iti-
rarsi ad' Adài'Ktita, a'tUndenao il ritorno 
di Oaman Digma. Gii abissini inviarono 
doni ad Ahmed Fall, comandante dai 
dervisci'Clia avevano cieci^ndàta Cassala, 
il cui assedio può considerarsi virtual-
mpute, tolto». 

L e v e d u t e d i B a l d i s a e r a » 
fìo»i«S(?&*«..r-*Nafe«9Ìroolii3tBÌlitari' si 

BS.iicura che il gaoerale BEllèissera ha 
avvisato lil Governo essere necessario di 
prepararsi, anche durante la stagione 
delle pioggia, alla guerra, la quale sarà 
'WÀ'J»bile pel prossimo auJtuunQ. Qpn-

'e' di organizzare i 'parchi d'artiglìeffa, 
dlar genio edareostatici. ^ ^ ' „ 

Si siggftiliga ancora ofie tu' espressb 
il parere essere pè'ce^sarìo di coordinare 
l|'»!M4kWM»|l<Wlfr8,m?i^teoWe.i*8r 
trattenere cosi e dividere le forze > dai 
.uemira, „ , ,,_ ,, ,, 

Baldissera ri^e^e ja paca impofsibila 
e .dice ohe sarebbe deciso a diméttersi 
q««tfda«5a''Mfe»'piyjl^ ìefiilsWd'Va-
spiute, ' . . ' . ' - • " ' I » 

pio»: Il leiTÌ*'irlo dtillii'Coloni'a ilmilato 
ili .Mi.rib'.; J').,^tP|))|it'.il|.i,i.ij;0,it'tiV''i'...t'ii''''> 
,('oriij,'l,ii,,i;!''l»?igin,a, 'd'ql .'pte»idiQ,.#d.;un 
duineru iissot e liiainatabile 'di ..soldati ; 
non aou'.agna'dei'p^ijtiunteri, liba slirab-
bero stati tenuti in 03ta^|i;ip. 

'cì!S'ii'l!li)tMii;fai:a alla'Caiii^a 
U'Arena h'à da'Roma ohe nel Con­

siglio dai ministri di venerdì scorso fu­
rono stabillti.iaolamenke i.icapiaaldiidelle 
nuova dit'lliat'iiìlufni,'olie il 3ov^rao'far/i 
dò'm '̂jii alia'Oilùeri"sulla'ifiuJstióne 'a-
fricana. 

Sa le avute iuformazi'^ni sono esatte, 
il'ytiVa'rno .dichitff^ri : ; 

l. 'Ohe é?feduifi',SfSte,fl(lib,anjì')o'|it-i li), 
trattative per là~pa%e', l'Uàlis sf prepa­
rerà ad una guerra difensiva pai caso 
che li Ni'gus vanisse nuovamente ad 
attaccarci. , 

'ì. Che il generale "Baldissera conti­
nuerà nella operazioni militari contro 
i raa-ti^pÌDÌ a'hoa pe^mattarà che Man-
gasoli si insedi nuovamente come capo 
del Tigre. «.•-,-.,oji.i.!,(;•. i.'.i 

3,. Che si è, i%\& facoltà al .gaparale 
Baldissera di scegliere quella linea .di 
difesii ohe egli crederà-più opportuna, 
e ohe.,gli pi daranno i mezzi,per forti­
ficarla'. ' ' ' .. ' 

4. Che per intanto rimane in Vigore 
liellWaua l'utegrlt'à il trattato di UociiilK. 

6. Che, indipendeUtamente dai rap-
portil.àteii1i{àiìtlt^lKiìilékuàì ali&D'iiti'iVjinrà 
a, fare delle pratiche .per la restituzione 
dèi prTgionfei-l'. '• ' ' 

' ' i . - 1 ' , ".' .. -

GOPTTRt) ' tANARDELLI 

Vliaìia Militare critica con vivaci 
parole Zatìardalli, a proposito delle di-
chiaraiiioni ch'é|>li fece al corrispondente 
dol Corriere'della Sera,-biasimanti la 
scelta di Baldissera cooie comandante 
dar corpo d'operiizion» In A'frlcs. Dica 
che il giudizio di Zanardelli è degno 
di un uomo rimasta trent'anni indietro, 
degno- di un- la(^uleio ohe non conósca 
l'esercito neanche lantanamante. Ricorda 
che 'ÉiO'irdalli fu quell'ex prasideuta del 
Consiglio del mioìstri che voleva fare di 
Baratiorì un ministro degli èsteriI Con­
clude dichiarando essere il lidguaggia 
di ',j^'inardelli, nel momento attuale, an-
tfpatrlóttoo.' 

Ecco -la parte dell' intervista cui si 
riferisce {'Italia Militare :-

« — E i a sc^alta di Baldissera — do­
mandò r iotenvistatore — è stata felioa? 

— Politicamente —. risposa l'on. Za-
nacdelli — la credo un errore; perchè 
con tanti generali che hanno combat­
tuto por l'Italia, non -mi.ijutljy^ff^Ito 
opportuna l'andar a ,8oegIiéfe quello 
unico aho'^)èn'iie'd'òo ooi\\{tt!CAdo proprio 
non potè più farne a meno, 

— Militarmente perà; — soggiunse 
l'oo.,Martini — la. scalta è stata ottima ; 
perc.hè nessun nitro generale italiano 
gode in Africa il prestigio del Baldis­
sera, che gli indigebi, per antonomisia, 
chiamano semplicqmeiite il generale *. 

I 

•iion i ; i t o r a « ; r a I n j I j taH^. 
. Xf'.Esercito smentisce recisamente la 

notizia che- il generale .Baldissera sia 
pai .venire il prossimo, giugno in Italia 
per, acpordarsi'col Ministero iuturno alla 
nosKa aziono in Abi^ainia. 

' '. L e ; c o n d i s i o n i 
c h e M t e n e i i k v o l e v a i m p o r ì P e . 

Rama 26 — Ecco quali erano le 
condizioni.che Menelik Valeva imporci; 
per addivenire alla 'cooclnsione della 

.^JPalerì^pSd,-^ Questa mjjùjna.pel 
gwrtiefe^^dei Quattroyeo^tijl 8ij|dàto'Fa-
gi.t^lii^l)aldi), ijel "Distretto ,dl Qrvìefò, 
•ĵ ppjjiĵ ajnpnte al, Q* battaglione d'Afr.ica, 
q'ui, ^•|e^i^6n|e,'sparò un polpo^'di fucile 
co,n,tro'il suo ^aporafe, iqdì ijna veotlqa 
dj 'colpi opntro ,alopni ufficia),!, tra ^̂ ciii 
si trovava anclie il tenente colonnello 
Soa^a. , ( , , 

^er f^rtuqi nesa.uno fu ferito, Il sol-
da|o Ffigioli, rittuljando d'ar,r^pd«^6Ì|^lle 
int;,i]HBZJanl ^ei s.up'eriori, xepùp ferito 
'moj''talmeflj;e (){t ,due palle di, fqcile^.e fii 
quindi 'trasportato boccheggiante all'ó-
spltj^le militale, , 

—--.—-r-rr-r, r—mr,—;—r 

0 riÉiap M'aitaatoiK &;aiii^sea68rlii 
U&Ei 849&A-ooU''ImpaTEttore d îOiinutaia. 

Il Berliner 'Tàgeblatt reca la s'enaa-
ìiiobeAa notizia del prossimo ridhi^mo 
dell'ambaioiUtor'e Herbèttéi e ne'attri-
buisto la' c'ausa al Seguente fatto, •' 

Fra gli attaohès militaii'i all'amba­
sciata fmbceae, l'impei-aiore Gif^jlt^mo 
aveva ésirissimo il signor 'Dagrjn'iìey. 
Malgi'a'do ciò,'e-forse a'cagione ciò, il 
Dtìè''*'><'*y î> richiamato. 

L'imperatore Guglielmo si i'ntei'ésaÀ 

mattissimo al caso dei giovane diplo­
matico, e, colta i'ocCHSione, ai recò 
presso l'ambasciatóre Hurbetle a 'par­
lare in favore dol D»granoey, Il collo­
quio fu caioriiso tanto, che Ha^bstte ad 
un C'!t'to ponto ^sciamò; 
• — Mcyeslè, je'suis maitre ohez mail 

Niituralraenta rim'pSr'atDro Oiiglielnfo 
t-icqiìd, m.'i l'amb-isciittors Berbelte cassò 
d'allora di essere persona grata, quindi 
il richiamo, che si ritarda solo par'sai-
vara le apparenza. 

Il Berliner Taffebtalt garantisce l 'au­
tenticità della notizia. 

Casa PHmoli — Mondo biarico 
e mondo nero —r I {pretèn­
denti al trono di Francia — 
La morte del principe Napo^ 
leone — L'odio olirà tomba 
— Intri(]Hi col Vaticano' o 
matrimonto f — Il generata 
Bonaparte — La restaura­
zione deUHmpero francese. 

Scrìvono da K'A'nla, 24 : 
« Nella vecchia par^e della città 'o-

teroa, ^1 .ptiocipio'dalla 'via Tordinòo,;^, 
mazzo sepolto dàlia Roma ' nuova, rap­
presentata l'iiggiù dlii larghi ed alti mu-
rtigliunì del Lungo' Tevere, la o&l tre-
sclezza contrasta stranamente con le 
casupole annerita e coi ruderi verdó­
gnoli sparsi tutto, all'ìAtordo, si!irge il 
palazzo Primoli, abitato dai conti Giu-

féppe e Luigi,'dei ^iiaii lo squisito sen-
,ìmento,àrÉiatico Ha fatto'dna cultori 
appassionati di tutto ciò che à bello. 

Caeii Primoli ha faifaa mondiale pél 
oarattere cosmopolit't della 'società che 
si riunisca nei suoi saloni, gli urlici 
forse in Roma nei quali il mondo bianco 
e quello nero si travino inMeme ' e si 
confondano. E' solò in casa Primoli 'cliè 
si possono veder oonfnsi i ministri del 
re dWm WiS'Lffi'lMtìl^'iJS??'?-
smatici, 1 diplomatici accroaitikli al Qui­
rinale con quelli addetti al Vaticano, 
gli eleganti ufficiali del nostro esercito 
e-le''guardia' nobili del pontefice. ' 

l due fratelli Primoli per mezzo-della 
madre, pnncipiissa Carlotta, sonòdfsbeo-
d^nti di Luciana, Bonaparte, fratello' di 
N'ipolébua 1. L'a'i-tro giorno il conte 
Luigi ( « Muiu >, ;come viene chiamato 
dagli ìntimi) dava un gran ricevimaato 
in onore di suo cugiuoj.'Sua Altezza Im­
periale il principe Vittorio Napola^ne... 
pardon; avrai -dovuto dire In onora,del 
oolite dà Montafiirte, poichè-il-^prìnoipe 
viaggia-nel più stratta incupito, ma or­
mai la cosa è fatta. 

.Eraprssenièitutto il oArpodiplomatico, 
ad occezioqa, oainralmente, 'del -persov 
nula dalle due ambasciato francasi, che 
periuoa volta tanto, il conte . < Lulu » 
aveva dimentisiitu di ''invitate, dando 
prova anche- in ciò di tatto e di '-deli­
catezza. ManfavaoQ pure tutti i ministri, 
che con tale assenza,, avranno forse vot 
luto dare una proya di piti dalle.buona 
inteo^ianì da. cui sono animati par va­
nire a più-stretti 'accordi con- la Kraa< 
eia repubblicana O' non avranno voluto 
dar'Ombra ad, un altro pretendanta. 1̂  
cui famiglia si; è da poco strettamente 
impareiHata ^coil^. casa di Savoia. -Erano 
però presenti le mogli di parasohi mem­
bri del gabìnettq, mai si sa bene che le 
donne non cootaiiq in politica. ,. 

II principe. Vittorio non. era .più stata 
a Roma dalla morte di suo -padrje av­
venuta nel marzo del - 1891. Tutti ri-
x;orda[ia l'inimicizia,profonda, l'odio, che 
per ragjpni pi;>litic)ig e religiosa i divise 
per sempre padre e figlio, ponendoli 
l'uno di fronte all'altro qpali p^^etundent'i 
al trono di Francia, li pi'ii,i,cipa Napo 
leone fiji, i',pesorabila co| figlio flu,o î l-
l'ultimo momento, fin,.sul letto di m,urta. 
lujtatti jl .ppiijpipe Vittorio, quii,p,do sepg^ 
elle ;uq padre afa davVjara pe,i;ì,̂ \̂̂ aa-̂  
;nqnte malato,, venne a Roin^.operando 
in una riaonciiiazione, rna il gpniiure ^u 
irremoY,ibil^ ed a,u2Ì .maltrattò, jii .nipcjj 
addifittura'ti;iviale.^a .moglie, principessa 
.Clotilde, a !,a, sor,el|«i, pr î̂ qipas.̂ a M'i-
tilde, che Jo cubavano amgr^aameatà, 
per aver ê ŝ a cercato di io'lurla a più 
miti consigli, 

Quando, pochi giorni , prìoi.a deil^ 
taoctAi-ta .UmJbacta~aadù..a.4i:iiyaxla.Al-
l'Uòiel da Russie dovp era cadntOj ina-
jlato,,,vedendolo .entrare nella stanza' 
,cre(ÌaU^. »Hhitq.;«be,.aglì pura, vanisse 
per persuaderlo a diinenticara.iliPIBMtf 
a rivedere il figlio. Anche pi^ipta che 

re'l/mberto protriUiiziassa parola; «Mao-
'iCà, gli disse, io vi debb'! ib'olto e 'vi 
S'in mólto gi-àto per qiiàntd tao^ato 
aai^p^a por me. Non'panatemi Quindi 
in cò'ndizione di rifiutarvi; ofa, alcuna 
CIÌIÌ'H. Non chiedeteiài di rlvadar mio fi­
glio ». E 'gli óschi liei lùAribondo scio-
mlavatìo di sdegno. Re Umberto no fu 
aorpveso e stentò non poco a calinare 
tuo cognato ed a Cqavincalrlo' Che non 
aveva alST'itto l'ìntèiiziotie d'ii quésti at-
tribu'ijagli.' i 

II'pr|dcipe Vlitorio'non potè entrare 
natia 'Stanz.! dol padre pCim^ del 18 
marzo, giorno dalla m'urta,'quabda 'già 
avSva pèrduti i' sedai 'ìs non av^hdft la 
coscienza di quanto avveniva'.lutoriia a 
se 'non óótav'a protestare. DOpòla morte 
si'tentò di'fir 'crudera''olla 'ani fibqnol-
liilziuno'fosse awaquia all'ultima 'mo-
ttJ^Qfo, nià Invano,'là verità essendosi 
^libito"Bnfailta. 'ABZÌ'''i'odio dal •+6cehio 
prin(Sp8''Nqpoleosa, che ilb't! ìiltrattenna 
nem'/ndno'àl {ia'nèibra ' del danno ohe &-
v'relibe arrecalo alla sua 'Gissi,''di,mì-
'iiUendo aĵ li occhi dei'pairtito'^Il'prèstl^lo 
di' qn'ii^lt che ad ógni 'modo dlV^ittavti 
ano siìccéS^Hre, ' addò 'àdbhe ' oltt-é' la 
tomba, diseredando nel tb6taméfito il 
pr'!mo(;i'nità''à' fatore'dal 'séctlndògàiiito 
principe Liìi^i, di ijua'le aòdtiiùuA. non 
solo gli avori,'ina anche 1ut(ir''!a'«iarte 
di l'a)nig!ia,''cbe al, priti'cipe Vittorio 
ttod fu ttiiti permessi] di Vedere. 
-''Questi ricordi'a la lua'ga "aésadca da 
Roma d^ell'ereda dai Napoleoaidi'aVòyaDO 
suscitato î>i(nde curiosità di védb'rlo, 
iiumentata ilk'divarse voci più 0 'tneno 
verosimili inedie in. cironlai^ldne. 

Alcuni dicevano tl^e 'fossa voduto per 
Intandèrsi segretameu'ta 'col Vaticano 
onda èssere appdggiato dai illaricali in 
un prdssimo niovimento imparialista in 
Francia ;' altri' suasuri'a'Jan'o' 'ohe si trat­
tasse 'dal màtriik'òaib con sua angina la 
princlptiasa Enigeili'a, iin"aVVenanta ]gia-
vanetta veot'quiittt'enne dell' atistocrazia 
tòhiiinii; figlia'Idei'prfoòlpa CàrldBo'na-
parte e della principessa Cristina Ru-
spoiil , ' ' 
' Gas) al rioavimenfo dal colite Pri'tholi 

assisteva fulita lef*^ran%on{a <d'èlle éfc-
dostaniie solenni, la itti àtteàzioUe ei'a 
tutta còncant'ràta:' òél glov'àÙ'e'pfincì{>a, 
giovane per nia'da dira;''p'bi(thè, aebbeb'e 
non 'abbia rhe 34 anni, o'a dimóstM pa­
recchi di più, avendo f îi l'asjlètio di 
óomo maturo. E' atto'di''stàtara', tedde 
alla '^inguedibe ed i' (Capelli dérissin^i 
d^nno'maggior risalto ad iin principio 
di calvizie, che altrimenti foiee non si 
osserverebbe ancora. 

I lunghi baffi,-la fronte spaziosa ed 
uAa caì'ta espressione di risolutezza, plut-
toyto che ai Napolaò'oidi, lo'fanno iomi-
gliara alla casa di Savoia e 'specialmbnte 
ad Umberto, quando 'era pi^ihcipè: Dalia 
sua fa'miglia — non io se'peV da'tuVà o 
per istudio — ha òiarciitaì^ente 'pt'Àiiui!-
ciato l'atteggianient'o,''Qdàndo 4' tìltb in 
piedi col piede destro in 'avanti 'a coi 
capò leggermehte plegilto, se'ponesia'là 
roano destra nello'éparato'dU sopràl>!ta 
e :|a sinistra dietro la'sòblo'oiiJ,'Ì9aVéb%a, 
ndlla posa, uba ripibdazione esatta di 
Nàpoledde I, oom^'di siamiV albitiiati 'a 
vallarlo io cento 'ritratti. Goiiie ti 'ma, 
a tutti I presenti non può a ^eno 'd i 
esser'passato per la mante che-'-qual-
ì"aomo, vestito, come ''éhiunqUi'é àUro, 
di un' soprabito naro; 'óoi- pi'A'talatfi a 
piccoli scacchi, con ùna''ci'avàtta'sd'ura, 
liiiiIa"qU'a .̂'e''.risaHa'v'à Ub^"spiira'fd(tà di 
una'gro!isa> moneta d'oro, 'noh avente 
insofuma beli' a^|ia[ra'nza n'itila cha|' b^n 
conoscendolo, 'possa farlo distltiguére.fra 
liiezzD a c^ttto altri, potrebbe un fiòrdo 
diventiira ili sovrano di un gran ^àése 
e,' còlle sorti'di questo, àVara'iiell&'msni 
i'Idestiiùi d'Europa. 

II principe Vittorio-è molto maldoa-
tento de^li sfarzi che sembra si faooiano 
In Fradoia per mettere 'in e:viddu!lel eiib 
fratello, il principe Luigi, cha< è oolbd-
nello a Tifiis dal ^ggimento di dragoni 
russi Nijagoròd, facendolo 'geiierala e 
chiamandolo General SonajiàWe ancor 
prima eh')'gli "Sia'pei<venuta là nomina. 

'̂ Bgli creda che aia dua'Vìanorra'dei 
repubblicani per fir d'ascerè dei dissidi 
fra i-bonapartisti, «1 ma —dicono i 'suoi 
amici — non è mediante'uh'pifrlita più 
0 meno fdrte òhe éi poti'à ristabilire 
l'ilmpéro' in Fran'cia, sibbebe col trionfo 
del principio pUbisclCarìo ohe la casa 
dei- Bonaparte fì^ppresènta ed al quale 
la Fradtiià dovrà pi'esto rìcdrrare; poi­
ché la Costituzione dei' 24 -febbraio 
1875;-'òhe ora' g;uvern'a ila' repubblica, 
nbn 6 l'espressione dei sotltifflOQ^o'del­
l' intiero paese.» 



I L F R I U L I 

CALEIOOJCOPIO 
CrooMlia frialans. ' 
Aprila nm). Uà VUitktora AptetoHco p«r. 

corro ij Fnnii, vano iì qa«l*. « spwfultuoiile y«r«o 
U putte Mitrlutiis BvauA l'arealii di Ltttaro, 

»v" 
Un p t iu fm al ^orno. 
Va gr«a<l« ia^agao ««ti*» aB*rg:I> non è eh» 

DO» iDMM dj AOqoo seniB movicDeotoi DOO itagoo 
ìnntilfi ad aaoha dsnaoio. 

Coftnlilo&i attli. 
Contro 11 «spora d( taghoro MI vino. 
Si aggiunge al fino io bottiglia, cha ha pYsno 

5luto di sughero, ne» caechiaUtA di olio d'oliva 
Qp Dar ogoi litro di TÌDO. Si agita eon forxa 

a vi taioia rfpotara psr un'ora; Ttidf «( toglie 
l'olio oh» è V6aut(} a gatta o ohi» porta via eoa 
ih, alroaDO la gfRu parte, il lapora igradovole 
cho il tappo Avava oonferìto al viao. 

La B0D(r4. LògogHfo. 
3 — AI rtahiadaala lempro ingrato suono. 
4 "^ Non ti aànr dì ma, ohe lostabll fiooo. 
4 — Nstora' ««rio ma maitroBal Ha. 
5 ~~ AU'aotno sa& gradita compagnia. 
Spiflgailono della loiarada Draoedantó. 

PAX-DEMONIO 
A 

Pur Oaira, 
Una aignora trova aao marito in atto dì ab-

braaciara la oam^irìara.,.. la t)aaie scappa. 
La signora guarda leveramento it marito o 

sta par lanoiargli una ApOitrota adattata alla cìr-
oostanaa, 

Ma Inìk pronto; ' 
— Non credaro.... sai, Kina eaia..,. L'ho tro­

vata qjì riolDo alla credaaxa, « faooro par san­
tità se ha bavuto il oogoto 1 

Penna e Porbici 

PBOVIMCIA 
(Di qua e dijà del Judri) 

D a P a l m a n o v a abbiamo noe-
<ftito questa rnattrria una corrÌMp/)nd4i7za 
che dobbiamo rimandare a dotiiani per 

' ragioni di apasio, 

GII a l p i n i a C i v i d n l e . S)b>ita 
arrivò a Civulale ia 7. oorapagiiia defili 
alpiui comandala da! capitano Cappaili, 
e vi si tratterrà per due mesi circa. 

N O T E P O H D B i V O i X B S I 

Decesso — Probiviri — Al 
« Tagliamento ». 

, ' ' ' Pordeaonei 26 aprila. 
{a. guiisi) Ieri cessava di vivere, 

nella turda etlk di 84 anni, il si|;nnr 
Gaspare K^To,. pnJre dei chiarissimo 
ayv. f rancesco Carlo. Uomo. di apec-
cbiata probità, di aaitno buono c| gen­
tile, oca oircondato dalla .geaeralu esti-
oiaKiooe. Alla (imiglia condoglianza 
aÌDCore. 

Oggi ebbe luogo la votazione, psr la 
nomma dei - membri del Collegio dai 
probiviri per la industrie tessili. Molta 
accorreaza di votanti e votatrlci operai, 
poca di industriali. Non si conuscono 
ancora i risultati.. 

* 
liiograzio il Direttore del Tagliamento 

delle gentili parola a mio riguardo per 
la pjvera corrispoudeoze ohe mando al 
vostro giornale, a non vi nascondo che 
di esse.aouo, lieto; in quanto so che 
vengono da chi, senza sofTarmarsi sulle 
troppe deficienze, giudica solo la retti­
tudine degli intendimenti da cui. sono 
mosse. 

C l v l d a l e , 35 aprile. 

Consiglio comunale. 
Il nostro Consiglio oomunale nella sua 

uUima sedata prase atto di alcun» co-
municislooi della Oiuola ffluoìoipale: 
suir incarico affidato al chiarissimo pro­
fessore cav. CI Grion, par la cumpila-
zione di una guida di Oividale; sui prov­
vedimenti per I' acqua potabile di Oa-
gliaiiu; sulle mancate promesse di terzi 
per la costruzione della strada di clr-
convalluzionP;' sulla'costruzione di un 
ponte sul rio Emiliano. 

RatiScó la dalibernz'oòe presa di ur­
genza dalla Oinn^ municipale relativa 
ad un concorso per le truppe d'Africa. 

\ Aqtorizfò la costruzione di alcuni tu­
muli' di famiglia nel nuovo Cimitero 
maggioro, riservandone uno per tumu­
lare le persone meritevoli di onorata 
ricordanza. 

Approvò in secinda lettura il progetto 
dell'antenna di'piazzi Piebisoito, 

Deliberò in massima i lavori da farsi 
per r allargamento dalla via-Vittoria, 
mediante il trasporto delia roggia nel­
l'orto Sandrini. 

Autorizzò il pagamento dal sussidio 
di lire 1500, prevrintivato con riserva, 
a favore dalla Banda cittadina., 

Assunse l'onere dei locali pnr le prove 
della Binda « per l'.istruzione degli 
allievi del Consorzio filarmonico. 

Deliberò l'istituzione di un posto di 
custode del Tempietto LiOogobardo. . 

Accordò ni modi^ratore dei pubblici 
orologi un maggior emolumento. 

Idem airiagiìgnare municipale. 
Oiado parete favorevole circa il rila­

scio dell' attestato di lodevole servizio 
a'.la insegnante elementare signorina 

' Teodolinda Sussulig. 

BiaBABETOBGMINOBEN'ffi 
} srim ÌMM i\ imi wM. 

Hoiivono da Trebiaonda, 14 aprila: 
* L'Buropa, occupata della spedizione 

in lilgitto, della guerra in Abissinia e 
della reoauta rivolta nel Sud-Africa, più 
non si cura dei poveri armeni, pei quali 
si prepara una orisi ban più grave di 
quolla dell'anno scorso, 

Non passa settimana che In ciascuna 
ciuà 0 contro un po' importante non si 
abbiano » registrare quattro o cinque 
vittime. DI pieno giorno i soldati apo-
gliiiiio, feriscnno, uccidono, e principal-
m.'iita i soldati di guardia alla porte, ì 
qj>li non lasciano entrare nessun ar-
luiino della oampagni» senza spogliarlo 
ciinpletamente di quanto possiede, e il 
p ù dello volte lo maltrattano, e lo fe­
riscono. 

ISsempio ne «la un villano di ZItob, 
odia pianura di Erzerom, oha dopo di 
e.f^ere stato svaligiato di quanto possa-
duv», ricevette tre sciabolate. Fu la­
ccato là per terra, anzi da altri ma­
scalzoni ebbe fratturato un braccio a 
cii'pi di zuppa. S questi esempi si rin­
novano tutti i giorni. 

Nella campagne sono indicibili i tor-
innutt che si fauno soffrire agli armeni 
onde far loro pagare le imposte. Si ca­
pisco facilmente che dopo quello che 
h'iu sofl'erto nel 1895 è loro assoluta­
mente impossibile di pagarle: ma questo 
nrn impedisce agli agenti dei Qaverno 
di farli battere, appiccare colla testa in 
giii, di farli marciare a piedi nudi su 
dei pezzi di vetro, su ferri roventi; ia-
somna, io poche parole, siamo ritornati 
al medio evo. 

li danaro che è distribuito dai mis­
sionari americani vieu preso dagli a-
geuti come pagamento .delle imposta, lo 
una coi campi, colle poche masserizie, 
colle case, É così nulla pii) resia ai 
poveri armeni, nulla, tranne gli occhi 
per piangere. 

Notate poi una coincidenza, I prece­
denti della strage del 1896, assai più 
prossima ohe non si cre4a in. Guropa, 
SI presentano identici a quelli del mas­
sacro del 1895, Come l'anno scorso,, si 
incominciò a spogliare qualche villaggio, 
iid uccidere un pu' d'arn^eui in qualche 
altro, a tormentare di più tutti gli ar-
meni in. generale. Finché verrà un.bei 
gi.orni> in cui tu.tta I' Armenia sarà nuo 
vamente teatro di ecoidii. 

Il villoggio di Qlabuck Giur fu pachi 
giorni or sono completamente spagliato, 
8 bua 200 furono la vìttime. 

Gli. abitanti di Ceatag, Ciarsaogiak, 
Kharput, Arabkir, Djarbekir, Vaa ed 
altri sono ìmpossibiiitnti ad uscir di 
casa, giactbò i turchi vogliono ucciderli, 
E da uu momento, all'altro io dette lo­
calità si aspetta un assalgo alle case. 
Son facili ad immaginare le conseguenze 
che deriverebbero da detto assalto. A 
Van poi la situazione è molto crìtica, 
e da un momento all'altro si attende 
un nuovo Sassoun,. . 

Nella pianura circostante a Yen fu 
trovato li cadavere d'un soldato turco, 
almeno la versione turca diceva che 
era il cadavere d'un soldato turco uc­
ciso da iirineni, I turchi, come ben pe­
lota immaginarvi, furonq, tosto in grande 
fermento e miuacoiaroaa.di morte tut(i 
gli armeni, Però a V«u gli armeni sono 
in grande preponderanza numerica sui 
turchi e, dato un assalto da parta di 
questi, ben diffloiljmeDte riuscirebbero 
vincitori. Ohe pensò allora i! Governo 
tui-co? D'inviare (e a questlora son già 
in lalrudu) da GrdzindJM, sede, del 
quarto Corpo d'armata, un distacca­
mento di soldati a Van, e cosi, dato 
che «gli armoni diano l'assalto, alla 
laosphaa , e caso turche», ' i. musuli 
mani, ohe attualmente' sono «senza 
armi e munizioni », potranno respingere 
l'assalto dei facìuorosi. 

Per coprire poi questa spedizione, fu 
sparsa la voce ohe i curdi si erano 
rivoltati e ;che i soldati dovevano mar­
ciare contro di essi. A dimostrare poi 
i! falso di.qiò,.8ta \[ fatto che in questi 
ultimi giorni è partita da Trebisonda 
una quantità d'armi e munizioni desti­
nate ai curdi del distretto di Van. E' 
ohiaru.come il saie che se i curdi' si 
fossero veramente rivoltati contro la 
Turohia, questa non ìqvierebbs loro 
delle anni, , . , -. » 

Una prova poi ohe il Governo turco 
non ò aifatto aoontento dei passati mas­
sacri, è r impunità che ò accordata a 
chiunque abbia, fatto e continui a fare 
del male agli .armeui, 

Per esempio, ad Brzerum,. in casa di 
un iusbaacbi fu trovato uu ragazzo ar­
meno scomparso fin dall'ottobre dello 
scorso anno. Il povero bambino (10 anni) 
era stato maltrattalo, battuto a sangue, 
sottoposto a digiuno, affina di fargli rin­
negare il cristianesiinu ed abbracciare 
l'islamismo, Ai suoi riflgti erano tor­
menti da non potersi narrare. Va poi 
sans dire ohe il suo oaroeriore aveva 
abusato di lui 

Un altro hiimbino; maccaute pure da 
casa dallo scorso ottobre, fu'trovato lo 
un villaggio'della pianura d'EIrzernra, 
presso un pa 'sano turno. Alche ^QT 
questo la stassa scr ia . Si venne u co-
nosoers dove era oascosto, giacobò una 
dalle mogli di questo turco, commossa 
degli strazii che fadìvauo solfririj al ra­
gazzo, andò ad avviaaire la famiglia, la 
quale potò dopo molti stenti riprenderlo 
in casa. 

Kbbene, lo crcderosto ? ! due turchi 
pausi'ggia&o tranquillamente uno per le 
vie della città e l 'altro per quelle del 
villaggio. 

Multe delle ragazza ohe erano state 
rapita durante gli. avvenimenti hanuu 
potuto fuggire dalle case del loro car­
cerieri 0 portarsi nei propri villaggi. 
Seno tutte in uno stato da far pietà. 
iVarraoo cose da far rizzare i capelli In 
testa ad un veochio d'ottaut'aonl. Dicono 
i nomi dei loro rapitori a torrnebtatorì ; 
eppure nulla di ionie si fa a quesii 
mostri. 

lilporterò in qualcuna dalle succei-
aivn corrispondenze il racconto di alcune 
di queste poverette. 

* 
11 bello si è, ohe la Pofta vieta u 

alùieno intralcia la dlstribiiziodb dei 
soccorsi, raccolti con sottoscrizione io 
Europa par gli armeni, 

Sir Filippo 'Currie, ambasciatore brit-
"tannioo a Cbstantitsopoli, fu dosti'etto 
a protestare energicamente; allora sol­
tanto il Governo ottomauu^.promi8e di 
mandare ordini ai vali di i3iilise Khur-
put, perchò permettano là distribìTzTone 
del soccorsi, secóndo ei'a stato prece, 
dsntemeute stabilito. 

Gli .ambasciatori inglese, francese e 
russo fecero ieri rimostranze alla Porta, 
circa la nomina di un mus.sulmano come 
governatore di Z-iitun. La risposta de<la 
Porta non fu giudicata soddisfaceute, 
ma le cose rimarranno come prima! 

Il Governo del sultano gongola, os­
servando come le maggiori Potenza 
della cristianità siano por ora impegnate 
in gravi avvenimenti che impediranno 
loro d'occuparsi dell'Arinenia, rendendo 
così quasi impos.sibìle quell' intervento 
che la mutua gelosia dei Governi già 
non.aveva permesso che sì avverasse 
per lo passato. E! procurerà certo di 
non iasiciare trascorrere invano questo 
tempo opportuno per compiere ia desi­
gnata opera di sterminio dei cristiani 
nei distretti dell'Asia turca, la cui si 
trovano in - maggioranza. • , 

5U SCIOPEBI m SIATI MITI 
Gli scioperi hanno fiorito in ogni 

tempo agli Stati Uniti. 
Uasta dire «he ve ne furono 1089 

dal 1741 ai 1889 e 15,000 dal 1881 
al 1894. 

In cifra rotonda si può diro che 70 
mila stabilimenti e 4 milioni d'impie­
gati circa furono in questiono nei mo-. 
vimenti riusciti a favore, degli sciope. 
rantì un po',più di due volte aopra 
cinque; ma però ò da notare che l'in­
terruzione del lavoro oagiuuò uua per.; 
dita di 240 dailioni di dollari (uu , mi­
liardo e !230 milioni di . fianchi.!) agli 
stipendiati, mentre agli imprenditori non 
ne toccarono che per 195 milioni .di 
franchi (39 milioni di dollari) solamente. 

Coi tempo ia. situazione non si 6 mi­
gliorata, perchè la media degli scioperi, 
la quale fu di 765 per auuo dui I88I 
al 1887, è salita Ual 1888- ul 1894 u 
ViQ'i; il numero degli operai che vi 
preiiero parta uaturàlmeaie fu maggiore, 
ma quello degli sciupuri risolutisi a fa­
vor loro,' presentò appunto m queaio 
periodo, sensibili diminuzioni. 

Dal 1881 al 1887 riuscirono nella 
proporzione del 4t>,5 per cento, dal 1888 
al 1894 scesero a 48, par il 13 circa 
intervennero dei compromessi, mentre 
gli altri fallirono tutti. ; 
' I quattro decimi degli scioperi degli 

Stati Uniti ebbero per origine la do­
manda di aumento di salano; due de­
cimi quella della riduzione delle ore di 
lavoro. Il resto sorse o dal tentativo di 
impedire della riduzione noi salari ^ 
per chiedere miglioramenti di vario 
genere. 

Il Commissario del lavoro ha potato 
calcolare che in media anche quando 
gli operai hanno ottenuto ciò che chie­
devano negli scioperi, non sono accorsi 
meno di 90 giorni di lavoro par colmare 
il deficit nel bilancio particolare di cia­
scuno dall'interruzione del lavoro. Ciò 
che darebbe luogo a molte considera­
zioni: ma è inutile' farne quando par­
lano le cifre per bocca di un magistrato 
speciale Istituito agli Stati Uniti appuntò 

fier seguire da pressa le vicende del 
avoro e quelle dei lavoranti a comu-

nioarne, come ha fatto ora per gli scio­
peri, i risultati. 

1 Guariginueìufallibile delle malattie 
segreta con le'sola pillole e l'inie­
zione Europa. VeUi avviso in quarta 
'pagina). 

tnKttara. d a l l ' A f r i c a i l i n u 
« w l d a t o rr lu lanOa II pordenonese 
Andrea lU Matti» sirivo da Adila ' 
Anscià ai suoi p.ireati in data 31 làarz i : ' 

«Coraggio, .1 me, non maucit; anzi, ' 
dioo l>i verità, sono de.'ideroso di Im­
pugnare la mi» arma oootro quel vile 
e barbaro nemico, e vendicare cosi il 
saligne sparso dii nostri fratelli. j 

« NOI qui siamo accampati in una , 
splendida posizione a 2500 m. sul li 
vello del mare. L'aria 6 buona; l'acqua 
vi ò sufficiente e discreto' il vitto. 

« Paro che il nemico si ritiri, perciiè 
si avvicina il periodo delle pioggie. Le' 
ostilità verranno rlpr,ise quindi l'au­
tunno venturo, ae più non verrà con-
chiuiia una pace onorevole, 

« A capo delle "truppa ora abbiamo 
il generale. Baldissera, uomo energico 
e fornito dì alte qualità militari. 

< Noi abbiamo lU lui tutta la fiduc a, 
a siamo sicuri che egli saprà riparare 
gli errori commessi da altri, t 

P o r d e n o n e , 25 aprile. 

Conferenza didattica. 
Giovedì scorso io una delle aule delle 

scuole elementari, il ohiarissiitio prof. 
Costantino Nigrn, ispettore scolastico, 
tenne dinnanzi a una cinquantina di 
maestri del circondano, uua confereoz'i 
pe'lagogioa come solo sa (. può farla 
chi, alla conoscenza profonda della 
scienza educativa, accoppia la pratica 
faticosamente acquisita in vari anni di 
proficuo insegnamento e-di attivo ispet-
torato.'. : ! '. - • --•.'• 

L'esimio couferouziere parlò per circa 
due ore, trattando dei programmi par­
ticolareggiati in relazione agli orari, 
senza mai stancare l'uditorio, chéT se­
guiva con manifesto interesse le Idee 
pratiche e giuste che egli andava svoli 
gendo con facile ed elegante parola. 

Le conclusioni alle quali iiddivenne, 
logiche e conformi ai dettami di una sana 
pedagogia, furono accolte dai presenti 
con sincure approvazioni, che gli devono 
essere stata di oonforto coma prova 
della larga stima e simpatia ch'egli 
godo presso i maestri del suo vasto 
circondario. Alla bella conferenza assi 
stette l'assessore per l'istruzione avv. 
Gustavo Monti, il quale espressa in fiue 
la sua intera soddisfazione. 

a. B. 
G e m o n a 9 ' 2 5 aprila. 

' ' ' Fàv'óritùmó. 
Ieri, forse in seguito alla lettura, dei 

giornali della Provincia, che riportarono 
gli elenchi delle ofi'-rte fatte da di'versi 
gamonesi per i nostri poveri ferijli d'A­
frica, il S. di Sindaco ha emanato un 
avviso ai cittadini, col quale annuncio, 
di avere nominata una Commissione per 
raccogliere le. oblazioni df tut t i . 

Ciò, sebbene In ritardo, è'ba'n fatto. 
Quello che trovasi a biasimare è lo spreco 
df stampati che si fa, e tutti colla dici­
tura: Tipografia Bonanni. 

Domando io: Non vi sono dna tipo­
grafia inipaese? E perchè da quando è 
salito a palazzo Carhiccio fa lavorare 
solo i torchi di papàf Questa nemmeno 
1 clericali più non potranno chiamarla 
carità di prossimo I Jago. 

A n n e g a m e n t o . Antonio Spessot,' 
vecchiotto d'oltre 80 aóui, trovandosi 
sulle rive dell'Isonzo presso Sagrado, 
vacillò e cadde misorameote nell'acqua. 
In quel pucito discretamente . profonda. 

Lo Spfssot fu estratto dal fiume in fin 
di' vita, e difutti poco dopo spirò. 

(La Città e II Comune) 
CoualgUo p r o v i M e l a l e . Oggi 

j alle ore i l . si è riunito in < seduta il 
Consiglio provinciale per trattare sul­
l'ordine del giorno già da noi pubblir 
usto. ; 

S u l c ó i o t t i f r i u l a n i n e l l ' E -
t r e i t ,il sonatore R'wsi ha fatto ieri 

, iniportaoti ciimunicazioni all'Istituto 
. Venuto. Le riprodurremo domauì, raan-

«andooi oggi lo spazio. 

! II m o n o p o l i o d e l l e b l c l c l e t -
. t e * ? Teìegrafuna da Rom,! cho il rai-
, nistro Branca penserebbe di istituire il 
I monopolio della biciclette. 

I P e r l e f a m i e r l l e c h e h a n n o 
s o l d a t i I n A f r i c a . Il Ministero 

! della Guerra h.t riassunto in un elenco 
quelli di mano in mano già pubblicati 

, nei giornali, 'degli ufficiali o Sei gra­
duati e militari di truppa reduci ' dalla 
battaglia di Adua. 

{ Ora il detto elenco viene trasmesso 
' a tutti i Municipi della' Provincia per. 
, chò se ne servano per oorrispoadore 
I alle richieste delle famiglia interessate, 

Bigua.cdo agli altri militari che hanno 
combattuto ad .Uua e i cui nomi.non 
figurano ual predetto elenco, è neces­
sario si sappia che sul loro oonto non 

sì hanno uè è duti p^r ora di avara 
notizie, se cioè aleno morti, prigionieri 
0 dispersi, Quilchi al'.r.i notizia iLU:-. 
oistero potrà dare quando sarà info.*, 
mato dei nomi dei prigionieri, pr^Ai,'!-
temì>ate inloruati nello Soioa a gnndis 
sima dL^lansa dilla Colonia. 

I l g l u r a i n e n ' t o d e l l o r e c l u t o . 
It'n le T'ielute della classe 1375 praui 
rooo il giuramento. 

l i ' e l e s i o n e d e l p r o l » l v l r l . Se­
guirono ieri a Udine e Martigoacco le 
elezioni del probiviri,e risultarono slett', 
per gli industriali: 

Billia comra. Paolo, voti 13; i^ami 
Luciano, U ; Panlarotto Giovanni, 12; 
Speazotii Giov. Batt., 12; Volpe comm. 
Marco, 12; 
e per gli operai: 

Asti Leopoldo, vellutnio, ' voti 127 ; 
Lavaroni Alessandro, id,, 120; Solni 
Bartolomeo Taddlo, id., U 9 ; Velutini 
Giuseppe Giacomo, tintore, lI9;SlviRn 
Giovanni, id,, 117, 

C r o c e J l t o t t s a . (Sotto Comitato 
di Sezione di Udine). Ieri «era ebbe 
lungo la seduta del Sotto Comitato di 
S,>ziono della Croce Rossa, 

Venne approvato il rendiconto mo­
rale ed il consuntivo del 1895, 

Fu decisala convocazione dell'Assem­
blea pi>r la domenica 10 maggio p. v. 
nella Sala di scherma alle ore una- e . 
mezza pom. 

S o t t o C o m i t a t o d e l V e t c > 
r a n i 4iS-4Lii, 1 soci sono invitati ad 
intervenire domenica 3 maggio p, v. 
alle ore 3 pom. all'assemblea generale 
ohe sarà tenuta nella casa N, 31, piazza 
Garibaldi, ónde trattara i seguenti og­
getti, 

1. Comu'ilcazloni della Presidenza. 
2. Approvazione del conto dell' anno 

1895, 
'à Nomina di dun consiglieri per gli u^ 

acenti dott. Salimbeni e cavj Angelini, 
che potranno essere rieletti. 

4. Retribuzione al segretario entro 
le forze del bilancio. 

La Presidenza. 

V i t a m i l i t a r e . Il colonnello Vàlfrè 
di Bonzo, QOinandante it 15. « Lodi » ca­
valleria, venne incaricato del comando 
della 2, brigata di cavalleria,. , J . 

Lombardi, sottotenente in cavalleria 
« Lodi • 15, fu trasfarito al 7., « Mi-, 
la'io,,> 

l i ' l n g . S ' e r i g o iju A m é r i c a i 
Scrivono da Udine alla .Qdiiéftq, di 
Venezia: . ' ' " . ' 

«L'ingegnere tecnico' ohe — come 
vi fu telegrafato — è stato deiitinato 
dal Ministero delle Finanze quale ra'p-
pi'osentante del nostro Governo per la 
fornitura dei tabacchi, è il cav, Giu­
seppe Ferlgo, un giovane udinese che 
ottenne il diploma di Ingegnere', al Po­
litecnico di 'rorino. Il Forigo è attuai-
menis addott9 alla maoiritiure del ta­
bacchi ». 

l i r e p a r t o d e l i a , u n o v a r e n > 
d i t a •%>/,, p e r c e n t o . ' E ' ora an--
nunciato ufficialmente d^lla I^ancad'ltulia 
cho la sottoscrizione è stata coparta'22 
volte. .' ,. , 

Il reparto venaa quindi' stabilito as-
segn.mdo: 
. Alla .sottoscrizioni da lire 3 di rendita 

lire 3; iJ. d-A lire 0 di'.rendita lireiO; 
id. da lire 9 di rendita Tire 9; id. da 
lire l'i fino a 99 di rendita lire 9; id, 
da lire 102 fino a 249 di rendita lire 18; 
id .da ' lire 252 a 498 jdi ..rendita .'lire 
24; id, da lire 501 fino a 600 di ren­
dita lira 27; id, d-v'.lire 603. in avanti 
lire 4,50 per ogni 100 lire di' rendita 
sottoscritta, salvo i necessarii conguigli 
per completara le- frazioni ''inferiori a 
lire.3 di.rendita. 

Il versamento a regoiataepto ,al re­
parto.avrà luogo-.a parfro dadomani u-
nicamento presila le Sedi o Succureali 
della R'tn'ca. d'Italia nello città ove ebbe 
luogo la Sottoscrizione, 

A r t i s t i f r i u l a n i . Alla prima 
Mostra triennale artistica di Torma, i-
naugurata sabato, figurano fra gii espo­
sitori anche due artisti friulani: l'archi,-
tetto O'Àronco ed il pittore Nono. 

A l l i e v i a r t i s t i p r e m i a t i . Al­
l'Accademia di belle urti di Venezia 
veunaro, sabato, mattia.a. djatribuiti i 
premi agli nlìinni. Ebbe il primo 'premio 
BOQ medaglia d'argento G, B,' Savio di 
Udine, ed ebbe pure una medagliad'af'-, 
gento Antonio Bornnncìu di Pordenone. 

L a , a n o d e l l a g a r a i n t e r -
e»co.lare a i gii i^oco d e l « c a l ­
c i o » . Ieri come annunciammo fu 
giuocato l'ultimo punt?, il decisivo. 

Dopo due riprese giuncate,con ardore 
da ambe le parti, ma. senza, risultato, 
alla terza ripresa il partito dall' Istituto 
tecnico riuscì, con un cilcio veramente 
magistrale, a fif pa.s.s»ru la meta al 
pallone. Un applauso salutò i.viuoitoci, 

I giuocatorl d^U' Istituto erano, capito 



IL FRIULI 
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I 
afdatsti e preparati, 3 f» giusto o ln la 
vittori» sìa atntti per Ioni. 

Il Lleeo si difese bene, ansi benU-
Simo, quando si penai che, per varie 
oirco3tao7,e, quasi la metà dei giaooatori 
erano nuovi e quindi non afflatati-

Dunque pttr quest'anno la coppa di 
campionato offerta dal Gomitato per 
l'educazione fisica, resta all'Istituto. 

11 liic'io si .prepari a. rincattirla l'anno 
venturo. 

B a m b i n o e t o t t o u n v e l o c i -
p e d e . I i r i versu le oro 6 pora. in via ! jjna parola di sinoora e meritata 
Tiberio Docmoi un bambino di circa tre { ,„jg j ^ ^ , ; ,pibut„ro all'esimio presi 
anni andò «otto una bicicletta montata ' - . . __ r . 

CORTE JD> ASSISE 
U n ' a a a o l i u c l o n e » 

I Sabato ai ebiuse la sessione della 
, Corti! d'Assise colla assolutioiio di Cat-
> taneo Oirolama ex notaio a Saovlto al 
. Tagliamento, dalle imputazioni di falso 

ed iipproprìatiotti indebite, ti P . M, a* 
i veva sostenuto la piena oolpabilità del 
I Cattaneo ed aveva chiesto un conforme 
j verdetto, ma i giurati invece acooleero 
! le do.naode della difesa. 

da un giovanotto, e fortunatamente non 
ebbe a riportare ohe qualche lieve con-
tnsloue. ^ 

Oari aignori ciclisti, prudenza, pru­
denza, prudenza 1 

L u i g i a Cordone, l 'eroina del 
dramma di via Honchi, ò uscita da al-
autji giorni dall'Ospedale, completamente 
guarita dalle riportate ferite. 

C o n c e r t o » Questa pera nelle sale 
dell'Àssiiciaziooe dei'commercianti ed 
industriali avrà luogo un concerto vo­
cale ed istrumentale. Vi prenderanno 
parte dislioti musicisti della citta. 

Va •« a d r a n d e t i a d e » ter sera 
vi fu dei chianso in via Francesco Man-
tlca e via Tiberio Deoiani, por il ma-
trimonio di due vedavi, lo sposo sulla 
sessantina e lei sullaquarantlna. I monelli 
di quelle vie non vollero rinunciare a 
darsi il gusto della adrondenade, a in 
sposo dovette. percorrerà un tratta di 
via sotto un baldacchino circondato da 
una musica infernale, mentre la spòsa 
ai era rifugiata in una casa amica. 

Lieti passatempi di nozze 11... 

R l n g ; r a z l n n t e n t o . La famiglia 
della tiistè defunta Caterina Zucahiatli 
ringrazia vivamente tutti coloro i quali 
vollero concorrere ad onorare i funerali 
delia sua cara estinta accompagnandone 
la salma all' ultima dimora. 

P r o v v e d e t e v i d ' a c q u a i II 
Municipio di Udiuo ha pubblicato il se-
g'uente avviso: 

« Per l'allacciamento della nuova tubo­
latura dui!'acquedotto suburbano con 
quella della città, verrà sospeso il corso 
dell'acqua nell'acquedotto m a r t e d ì 
2 8 c o r r . d a l l ' o r a 1 a n t . U n o 
a l m e z a s o s l o r n o . 

Tanto si rende di pubblica ragione 
affinchè ognuna po^aa in tempo fornirsi 
dell'acqua occorrente per il suddetto 
periodo di asciutta». 

^BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE. 
•lai''19 a! 35 aprilo 1890. 

Jfcucita. 
Nati vivi masohì 10 f«mmiao 6 

» ' thortl' • — " — 
Eaposti » 1 " ~ . . 

Totale N. IV 
', Horti a domicilio. 
• Antania Pognio'-CoMlo fa Tomaio, d'anni 63, 

cualingk — Irene Dal Fabbro-ano&o fa Odorii», 
d'anni 84, pouidtnte — Agaslino Miani fa 8i«-
aomo, d'anni 73, agricoltore — Angela PlMeiiaotti-
Tumula la Uìuiappe, d'anni 89, lavandaia — Bo-
aild» Simonilli, di giorni 19 — Qiacomo Boctonl 
fp Ginsèppa, d'anni n7, pensionato — Ot'ulio Gi-
ganlino di Laonardo, di moii 2 — Lucia Nadallnt-
Og Micfaleli fa Natala, d'anni ut, sarva — An­
gelo Filat fa Giuseppe, d'anni 45. camerioro —-
Merco Martinoigh di Pietro, d'anni 3 — Vittoria 
KranoQ di Giovànnit d'anni 1 — Silrla Rubich 
di Luigi, di moìì 8 -~ Irma Oorasao di Anselmo, 
dì giorni 18 — Anastasia Tarnovoschy di Alca-
•andio, di moni 6 — Blisabatta Ssian (p Antonio, 
d'anni 38, suora di caritii. 

Jiiforf̂  neU\hpitaìe cioitt> 
• iUarìanaa CaludriDÌ-Caudiotto fu Q'aeomo, di 

anni 74, lavandaia — Giovanni Scroaoppi fu 
Oiov. Batt,, d'anni 40, agente di commercio — 
Maria'Miclinelii fa Jtntònio, d'aniii 68, sarra — 
L'jigi Botto fa Oiaaeppe, d'anni 67, agricoltore — 
Oaterìna PaBaalenti-Sburlìai fu Qiov, Batt, d'anni 
8B, levatrice. 
"^ • ToUla N- 20 
dei quali 3 non appartenenti a! Cenrnna di Ddina. 

^. Matrimoni. 
Oiuiappo 2Silli; facchino, con Luigia Dal l'abro, 

operaia — Diitti' Oinicppo .Caìtntti, avvocato, 
con Italia ScVoioppì, agiata — Pietro Livotti, 
falegname, con Celestina Loriconi, taasitrice. 

IPiMlieationi di ittatrimonio. 
Erminio Tciiiiii, onediiera, con Rosa Moran-

dini, serva — Giacomo Bonaaso, agricoltore, con 
Carolina Cegano, casalinga. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerte fatto alla locale Congregaxlono di Ca­

rità' in morta di 
'Bertoni Qiaeoìitoì Samaetì Giacomo lira 1, 

GeroiBi Daniels di Vanno I, Zuliani Giov. Batt. 
1, Morello Giovanni 1, Ambrogio Lamberto 1. 

— Par la Casa ^ tticoyero in mòtte di 
Bertoni Qiacofflo'i Corrado Luigi lire 1, Ba-

aeliiera Giovanni 1. 

dente oomm. Vittorio Vaniietti, per il 
modo veramente amintrovnle e npiccia-
tivo col quale sa condurre le impoi^antl 
udienze della Corte. Àll'egri'gio magi­
strato, ora ritornato a Venezia, che nel 
venturo mese di giugno sarà qui di 
nuovo a presiedere un'altra sessione 
della Corte, i saluti rispettosi del reso -
contista. 

N O T E D ' I G I E N E 

L'arte d'inf/rassare — L'obesità 
e la magrezza — Il sangue 
e la razza — Natura ed arte. 
Da qualche anno iippaoa i trattati 

classici consacrano un capitolo alla cura 
razionalo dell'estj;oma obes i t i ; nessun 
capitolo invece si occupa nel modo per 
guarire la magrezza. 

Oltre agli svantaggi dal punto di vi­
sta dell'es\tetìca l'eccessiva magrezza 
non va disgiunta da Inconvenienti per 
la salute. Vi & insomma quasi sempre 
una derogazione al buon equilibrio vi­
tale, una tendenza smodata della mac­
china umana a bruciare troppo il suo' 
combustibile ed io sono dell 'avviso di 
coloro i quali credono ohe l 'arto di in­
grassare i inagri aia un capitolò inte 
ressante dell ' igiene medica. Nfon voglio 
dire però che tutti i magri debbano di-
ventar grassi I 

Conosco delle persona gracili nate da 
genitori magri le quali potranno met­
tere al mondo bambini poco più grandi 
di un zolfanello, furti oome roccie. La 
magrezza dipende dal loro sangue, è 
una eredità di razza e indaroo si cer­
cherebbe di porvi rimedio. 

Ma resta una grande folla di anemici 
dalle guancie cave, nervosi dalla tinta 
terrea, quei convalescenti che tanto sten­
tano a riprendere il colore e tutti i fan­
ciulli pallidi e magri dei quali si ve -
d''ebbe con gioia riempirsi le guancia, 
Costoro devono venir ingrassati; 

L'ideale sarebbe di giungervi senza 
veleni medicinali, senza droghe arseni­
cali,' le quali danno una rotondità brutta 
guastando però lo stomaco. Non bisogna 
sforzare un organismo umano affinchà 
ingrassi, ma coovien permettere ch'esso 
acquisti il grasso accelerando la sua nu­
trizione e diminuendo lo spreco delle 
sue forza e la sua eliminazione. 

In Oriente si ingrassano le donne ca­
ricandole di dolci e condannandole alla 
immobilità quasi costante dell' harem. 
Le galline poi vengono ingrassate riem­
piendo loro lo stomaco di farinacei e 
tenendole chiuse all'oscuro, dove non 
trovano altra distrazione che li sonno. 

L'uno e l'altro di questi processi rie­
sce: io non consiglio però dì traspor­
tarli nella pratica medica senza modifi­
cazioni. 

Una persona magra, che abbia lo sto­
maco delicato deve essere sottomessa a-
bitualmeiite al seguente metodo di vita-' 

11 regime atiineutare dovrà cousistere 
in zuppe. Sî s?., d'.uovo, in pesce..leggero, 
carne bianca e rossa arrosta ai ferri, 
purèss di logumi secchi verdi, salate 
cotte 6 latticini. 

Durante il pasto invece, di mangiare 
pano secco, il magro mangerà fette di 

V>oi ohe avete i figli magri date loro 
da mangiare zappa in abbondanza (grandi 
pezzi di pane, bicchieri di lattS s cer­
etta di avvezzarli a prendere co» gioia 

I l'abbominevole olio di merluzzo più o 
meno emulsionata o fosfato-

Bisogna Inoltre abituarli ad una glu-
aastioa razionale afiluchè i mnvimeuti 
utili sostituisoano lo ip4;eoa delle loro 
piccole forze. Fino ai sei od ai sette 
anni lasciate poi che dormano anche 
durante il giorno. 

Non voglio pretendere che tutti i fan­
ciulli abbiano le forme del piccolo Bacco, 
ma si sappia che il grasso a dosi medio, 
è un serbatoio d'energia, un granaio 
d'abbondanza che si avrebbe il torto di 
noa-prendere in debita conaiderazione-

II Dotlore. 

INCENDI AMERICANI 
New-York 86 — lersera nel teatro 

di CrippleOreek (Coiur<ida) una donna 
lanciò contro un individuo una lampada 
accesa. Immantinente a] sviluppò un 
vastissimo incendio, 160'case nelle vi­
cinanza del teatro furono distrutte. I 
danni sono valutati a uu milione di 
dollari. 

N O T I Z I E £ D I S P A C C I 
D E I , M A i T T l N O 

In attesa della riapertura 
della Camera. 

Roma 27 — Fino ad oggi i 
•deputati che si trovano alla 
Capitale oltrepassano di poco 
i 300. Per questa sera e do­
mattina ne sono preannunziati 
molti, e domani si calcola che 
se ne troveranno presenti a 
Montecitorio un 380. 

Dicesi che domani mattina 
vi sarà una riunione di depu­
tati di opposizione, convocata 
dall'on. Sennino ; e prima della 
seduta avrà pure luogo una 
riunione dei depututi socialisti. 

Sulle dichiarazioni che farà 
il Governo intorno alle inter­
pellanze, si prevedono incidenti 
tumultuosi. 
Là China protetta dalia Russia? 

>'Londra W' —• Da fonte che 
il giornale dice attendibile, co­
municano al Globe che la China 
avrebbe ceduto alla Russia 
tutta la Manciuria, la penisola 
di Liaotong ed il porto di guerra 
Port-Arthur. 

In compenso della cessione 
di questo immenso territorio, 
la Russia si obbligherebbe a di­
fendere la China contro gli at­
tacchi dell' cb'tero. 

La capitalo della China ver­
rebbe trasportata da Pekino 
verso l'interno, per assicurare 
la sede del Governo chinese 
da un eventuale i ttacco da 
parte di qualche flotta nemica. 

Eatrazlonl del regio Lotto 
ayvanutaAiii 25 aprile 1396. , 

Osservazioni meteorologiche 
Staziono di Udine •— R. Istituto Tecnico 
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pane coperte dì burro e piuttosto salate, ] Roma 
Per bibita si prescelga poi il latte con i Torino 
l'acqua di Viohy. Tina a due tazze di ! -• • 
latte durante la mattina, due nel po­
meriggio ed uua prima di andare a 
letto. Qualche pillola di pancreatina 
dopo il latte e dopo il pasto faciliterà 
la digestione e.la completa assimilazione 
degli alimenti grasai-

' L'appetito verrà stimolato con frizioni 
secche, con iniezioni leggiere di siero 
artidciaie, nello stosso tempo poi si avrà 
cura di calmare ì ner^i del paziente. 
.Non bisogna'' ch'egl i perda l'energia 
acquistata; al contrario egli deve imma­
gazzinarla, accumularla e farne larga 
provvista. Consigliategli peranno di dor­
mire durante la notte otto oro consecu­
tive, di alzarsi di buon mattino per re­
spirare l'aria pura, di dormire un poco 
dopo il pasto e di fare nna lunga siesta. 
Nessun esercizio a digiuno ; dopo ogni 
pasto una passeggiata di mezz'ora. Qual­
che cucchiaio di valeriana o qualche 
pizzico di bromuro favoriranno la gras­
sezza progressiva. 

S I raccomanda poi caldamente di e-
vitare i tormenti della gelosia e le pas: 

I
sioni amorose, poichò uu' idea fissa 6 
un mézzo'indubbio per non permettere 
di il 

7 0 
62 
80 
7 3 
4 5 
35 
18 
24 

7 5 
5 5 
71 
89 
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7 9 
36 
39 

3 1 
11 
79 
46 
37 
16 
5 

77 

2 8 
30 

5 
35 
71 
4 3 
6 0 
7 0 

5 5 
36 
64 
26 
80 
SI 
62 
55 

neggiata la foglia dei gelsi, specie nel 
territori ir^'igiti, e nei terreni deprassi. 

L'entità dèi dann i non si può l'ggl 
vai ntare. 

Il dubbio ohe il prodotto in bozzoli 
possa venire oompromasso, avrà per certo 
effetto di dare una scossa al meronlo 
delle sete . 

Buona parte del seme A tolto dall'i­
bernazione. Però gli allevatori sono molto 
perplessi sul da fare ; giacchi , se con-
tinna questa stagione fredda, i bachi 
nasceranno, e non ci sarà fuglia per 
nutrirli. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 27 acrile UBO 

ZSapr 
e'J.65 
IW.7B 

Iieufl i ts» 
Ital- Ti •/, «estiuiti 

• Ibie mesa . . 
Obbijfidoiil Aau Gcelei. 6 VD 

Oblillcaalutil 
ramnia merìdlotuiU . . . ex . 

S */, IMiasa ex - - . 
Fondiaria Baiun d'Italie 4 •/, 

• • • ' •'! 
* & Vi Banao di Napoli 

ffarrovlB Udine-Poatebba , . . 
Fondo Caaaa Riip. Milano5", 
Ptaetilo !>roTÌcicia di Udine , . 

San» d'Itali* : . . 
w di Udine 
« Popolare Friulana . . . . 
< . Ccoparattva (/dineie . , 

Cotosidaio Ddineee ex Coup. . 
•• Vanato . . 

Soalatli Tnmvia di Udine . . . 
• Farr. Uaridionali . . . . 
« • Madllanranee, - . 

C'amliK e vMBiian 
Pnutcia ahiijue 
Oenaania 
Landra . 
Ànetrla Banoonote . . . i 
Corona . . . . . . . . . < 
tiapolooni 

[ IIUBtl i l l« | i iai ie l 
Ohlnnai Parigi sa ooapous 

Tendatua calma 

2SS.— 3 9 8 . -
383.— «8i.--
4 9 1 . - 49t.— 
491).— 458,— 
4 1 0 . - 4 0 0 . -
« 0 - 460. -
614. •- 6 1 4 . -
lO*. - 103. -

1B3.— 
116.-
120 . -
S4.— 

1800. -
3 9 8 . -

6 0 . -
esti. 

607. 

109.10 
Isa. 
».43 

:̂ .— 
U 4 -
31.80 
83.'/, 

27 apr 
90. BO 
90.88 
B6.— 

1 5 3 . -
U 6 , -
IK). • 
8 4 . -

1800.-
*iKI.— 

605.-

108.00 
184.— 
37.43 

238.— 
114 . -
31.74 

88.87 

ANTONIO ANOGU tenuto raaponiablle 

U d i n e •— Qiurdino Grande 

Spande LaMràto Orieatale 
Dsa 

l(era?iiiliai8lleHilleeiiiiaiiiitts 
La più giaade aeaaaxloas del B«OO1S tXS. 

Novità assoluta per Udine 
Visibile dalle ore 8 ant. alle IO pom. 

logresio oent. 30; militari e ragaaai oent. 15. 

ingrassare. 

N O T E A G R U O O L E 
Le nostre caiuiiagno* 

Riepilogo delle notizie agrarie della 
seconda decade di aprile: 

La cfimpagna ha sofferto per la sic­
cità nell'alta Italia. Però la pioggia del 
giorno 2 0 ha cominciato a ristorarla, 
ma vivamente se ne desidera ancora per 
parecohi gioruij altrove luverie si' desi­
dera il caldo e il buon tempo. Le brine 
denueggiarono nell'Italia continentale le 
semine primaTerili, i prati, gli ortaggi, : 
il gelso, Il frumento a le viti; però quasi 
ovunque i danni sono lievi. 1 grani quasi 
dappertutto belli e prosperosi. Nell'alta 
Italia i foraggi sono piuttosto scarsi. 
Qualche danno por la grandine ed il 
vento fortissimo ai ebbe a lamentare in 
qualche località della bassa Italia, spe­
cialmente al mandorlo ed agli alberi da 
frutto-l 

L i a c a m p a g n a t m c o l p g l c a . 
Il Bollettino dell'agricoltura dico 

che la campagna dei bachi incomiooia 
male. Il freddo, li vento e le brine dei 
passati giorni, Jianno. sensibilmente dan­

do» Eaerciilo 40< Eeereiiio 

SOCIETÀ ITALIANA 
ài mutuo soccorso 

eonlro i danni 

GRANDINE 
(Fondata nel 1867) 

Fremiata con madagtla d'oro alP Kapoahione di 
Milano 1831 ad • qoalia di Iiodl IS83 

Sede il, UILAHO, ria Borgona N. S 

V a l o r i assicurati dal 
1857 al 1895 L- 1,497,375,000 

Media annuale dei va­
lori assicurati » 38,300,000 

Danni risarciti dal 1857 
al 1805 » 80,000,000 

Mediadei premi annuali » 2,390,1.100 
Fondo di riserva dtie mlUonl 

Le assicurazìbui del nuovo Esercizio 
1896 si assumono col 1° aprile, tanto 
presso la Sede Sociale che nelle dipen­
denti Acsonzie e Sub-Agenzie, in base 
alla tariffa deliberata dall'apposita Com­
missione, a termini dell'articolo 7 dello 
Statuto Sociale. 

Milano, 5 marao 1890. 
U Consiglio d'Amministrazione 

Carmina ing. car. Pietro dopatalo al Paria-
meato frmUmti, Zberg doti. oav. Oiotanni 
ties-pmtidmla, Baasi nob. oar, Carlo, CasaU 
conta Rinaldo senatore del regno. Di Canoana 
maròh. cav. Ottavio, Dorini conte Qinlio, Finardi 
nob. oomu avv. Glovaoni, Gorio avv. cav. Carlo 
depotato al Parlanieoto, Landrìanì avv- Caaare 
membro del Comizio agrario di Milano, Lucca 
ing. Piero gr. off, deputato al Parlamento, Ma­
lata comm. Carlo, Marcello conto, cav. Ferdi­
nando, Maasei conte car. Francesco, Nicola gooiu. 
oav. Angelo, Salvadeo ing. Luigi, Tasso Paolo, 
Taverna conta Rinaldo senatore del regno, Tra-
velll Andrea, Yenino nob. oar. Oiulio, ZuccM 
dott. Lnigi oooaigliero prorioclate di Milano, 
Predaval oav Alessandro direitor», Par.azzi cav-
Achillo 90gretario, 

L'Agenzia ili U i l i n e è rappresentata 
dal signor V i t t o r i o S c a l a » Piazza 
del Duomo, n- 1-

DONO &RATUITO 
ai nostri Lettori 

Tui(i eolord àsi ooiitri Ulkorì che rliaot' 
t«r«aQo quest'avviso t&gtmto asiism* ui 
tinft loro fotografia o quelU di un ni«m-
bro di loro fAmiglìa od tmioo rtvo o 
motto allft 

Unione Artistica Raffaello 
Via ConUrdo, 2« GBKOVA 

rteovartAno niaolutamaata gntii o frtnoo 
nn'ingrandimoEito ra«aomigliatitÌMÌino «1 
QJtlarale (liiìeio» in^tfif&bìls) cbe (orma 
un qaadro 't2><57 di Talora indlventibila. 

Quaita spesìaio comliaaiioDo ha par 
isoopo di lùaggiormQota dìffoadare i, mo' 
n^iglioiì larari dell'Unloao Artiatioa Raf-
faalld KÌà nniTaraAimento appronati. 

Per lo ipoflQ d'imballo, tpnAMone^ re-
olama e per \i Patis-Partout dorato «^ 
UgantiaMitno obs ineorolola l'iagrandl-
m«Dto anira L. it. &.76 alla fotografia 
oho vìQQe ritornata iatatta. 

1 X 3 . Spedendo L. it* 12.60 iopooa 
di 5,70 «i arra la «traordinaria dìmeii siona 
di ftO X 80 ohe ooiUtoiioe on lavoro di 
aiBolata imponeiua. 

Dot] mtsi un fate. i\ m- flO Gsn pfù i[ fi(i Uniti. Ititi. 

EMPORTVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATAD-ARTE 
^IfLEnERATVRA 
SCIENZEEVARÌETA 

iriVvTO' ITALIANO DARTI• fiìlAFIoS 

F«'«bbuiminl luvlRte cititu1ina<TBsU:t RU*AID-
a)ioi«trwiga« dsH'UtopoUtUB • S n 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, che tiene un grande do-
po.^ito di sementi da prato oomo. Tri­
foglio, erba Spagna, Loietta, Avana al­
tissima, ed uu assortimento di sementi 
per prati artificiali, a prezzi ridottissimi 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udine via dei Teatri M. 17 (Gasa de Nardo) 

ALBERTO RAFFAELLI 
CKiRURGO-OENTISTA 

DBLLB SGUOLB DI VlfnTHA 

Ile ore 8 alle 11. 
U d l u e - Via del Monte, 12 - U d f n e 

C m H A SISOGI^O 
di fare una cura rlcostitueute ricorra 

con Uduoia al f C E l t n O P A . G t i I A U I 

che trovasi in tutte le farmacie a lire 

« M A la bottiglia. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l f o n n » mediao 
di S. M. il Re, ed i sigiioci comm. L u i g i 
C h i e r i d e cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t t , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. doti. C a c c i a l a p i , cav. prof. Cr. 
n C a g n a n l » cav-dott.Ci. O t t l r l c o , in 
congrega, tutti di Knma, ed in aeguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottatu unanimità per 

TIPO ONlCfl SD àSSQLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, Kenella, Calcoli, Artr i te 
spasmodioa e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m c d t i g U e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ' 
d n j i ; l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuternaziouale Prodotti cEimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobru 1894 . 
Coiicessionario'iper l'Italia A. V . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmaci» 

CARTOLaSRIE 
MARCO BARDUSCO 

u n i N E 
Mercatovecohio e Via Cavour 

DBPOSITF CAUTE 
a maoghlna ed a manìi 

fine ed ordinarie 
par 

MSCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
1 e w W s i i r y imliaìliiasii) 
I Pressi di JSitbbrlca. 
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I ^ iBWBSHonì per Jl Iriuli si ricevono esclusivame»te pfes80*rAi^ipiMsffer|;izàfflie i ^^^ t f f l i a l e in Udine 

CJtìlBitl'O' 

.MIOMITI 
toi-BÉÌiii.|àl'-Di;ì'ól.lllÌ9Mi:, 

01 VESCICA 
é ^U N ' A ili ^ tV> ÌB ̂ ii»ia«el« Sol &i6j&do. 

stoi^ 

x^ 

i6 uà praliamUvo.ispeoiala 
lildicii'to per riiiiinaru ài Oi> 
jlalliV'tóarfchl ed linlebnUli, 

' BoWl'f», beUeua «rVi.talitS iklla 
' • 'i/rima gioViaezzfef "Queĵ l,» ioi-

/par^tftbile oomppsiziaM pai 
"fé8p|(T"noo è aua tiatara, ma 
"ijn'ttcqpft di stfàM profumo 

.,rOh9,.pon macchia né la biaD-
'I <iha»ia,'"nà )a peli» e che si 
' ^'^^X^ dplla aiBSsiras efaoi-

^,l||k, «j'sp^drteja.'Easa agisca 
,,|8»lobttfto dei capelli é'.deìl» 

bàirba Jofnautioae'il niatrijnroto-'uèo&aario'^ ,oioèf'^ido-^j 
ffanik«:tor(i'iu ooitiré-ptìMravft''-MVoreo(loq« lo sviliippo'' 
e readeudisjli^i%y^\^[^fM^''M strisÌAnàem la oa'tìBta. 
WM,^ . pw»o'» (iBrÀ'tÀlWflla ìCa i^oéatia, •% spaclf e In 
ferfor», - - f/«aj«a^»ifSo<iJ^«a'6&s(8 pe»- VònseffvCtrne 

effetto sorpr&nmiMt. • '"'• '" -L'ji'giaiKit^i.-.'»-.-. 
..Costo ti/.»4»5tói*jMipi«,--M'Ssr-tiŜ '̂̂ ^̂ ^ 

e ipedizioniper pacco postale aggtVh%er^e^L 80. 
fifiuàdeUi [articoli si vendoti^preBsfi '""•' - ' 

Aìles 

Profumeiia AMOB 
SpecUlHà PrWlsgiata 

AElLOMWleG. 
Pteminto «oli» più «Its oni)»i9oeii»» 

La bontà IIPÌ prndotti, la scavili lini 
profumo, l'sfagBii^a della oòntszionp, 
umtameiite al bassiò prezzo, fanuo della 

P R O F U M E R I A ' 

O R - M I G U N E 
IVI utliisla àai pili riesci! ,«,(!danm«nti. 

A 
:ÀKQB • umom 
AMOS • mnQm 
ma Kiaena 
MQÒ • MiaoHB 
ÀHoB - ma^m 
mo^ • maom 
AMOR - MI90NB 
AMOE - MigOHB 

'ifi i neijoiianti 'ài ̂ ProfumerÌ0, Ft 
-•<>n© 6 p . j Via Tor)no,,l2, 

ESTRATTO-
SAPONE 

poLWmmvni^b •» !•>' 

icGi/4 omfimwu--
POtfÈRE DENrifRlCÌA 
BUSTA PROFUMO' 
SOATOL-E p»'REGALI 
••^deisti 'a SroghUH. 

Signóre !!! 
i cBpidli'di un colore b l o n d a d i r i t t o soao ì piAibslli'ipembò qn«9lo'ridona 

al VÌM il fa^ciao delia hei'em, ed « î aoslo siopo rispondo spS'iididanifnte t a 

"^h. 

preparata M a Pr'eol. P^otuiotìrla 

S. Salratore, 4825 - Venezia 

c6h questa àpeoialità si di al oapftlli il più ' 
belio tii naturale coioi'a Wnu ì lo o r o di uaoda, > 

^̂ 18(16 poi speoislmaBte raccoa'jnrfata •ajgueUei 
Siauora i ai cai capelli biondi taadaoo ad osdflrarsi, 
mèWrij'cpil'nso delia"' ì^àOèi^stpiayStifMninktUS 
m'odo di 'c6aaer?aHi sempre ^à iimpatroo e bel co-> 
lora 'lilW'idia « r o j i, , -

È>«noba da preferirsi''oli»' «lira tutto si {Jaitanalì, tliB Ester», plichi lajBiii, 
iooocua, la più di sisaro alletto o la pi», a IjÛon ,iaoncato,, non jCwstajjili) ioho spie, 
L. « . so alla, bottiglia eli^ani^saenlej^jnfezionata e. con relativa tstrusione, 

Effetto sioorisélmo -'Massirnsubuffiitiimrcato 
» < • p o d i o In tfaiii^l praéso l'AtumiiiistrtreioBe-dal triScbale K Frifiii, 

_Jil ± ' X ' .f'f L-K^—:,ii?i "..i-.itM.tl.^i ntt ; 

-Utt 

•o le l r ó'igerlr IBHO W C U R A F f i 
Sovrana por la dige­

stione, rinfrescante, diu­
retica è 

L'Acqui di 

i iW A[""lf E ' ' | ^ , | , | Ì Ì B I E y<>Ìet«il5S3lftte?1''i 

Ifleepa-Uffllipa 
itit,A.\9 dì ottimo aspcre, e bat-

en.lugicameiite par», alcslioa, (egifermeuto 
aa/,o3ii, della quale (lisso di Mantegazia ohe 
0 buona pei sani, pei nioioti,' s pei semi-
sani. Il chiarisìimio'l'riif. Do GiovaoMi non 
esnò a aoalifioarla la mish'ore acaua da 
tnvoìa del tmnét. 
li. IS.SO l a easDa ili SO bot« l | t J le 

Madri Puerpere 

Ponvale8centj.,|S!, 

derì le Iòne perdale usate il nuovo prò 
dotto PAi»T*«'»ilitìJiA<'fiSSt%a'^alirofntare 
fahbricsta coli'ortt%i''cfelSlil-'è''4oqn(« lUo-
c o i ' * Wm^JCJ ir ^ali |;li| mjénosia di -^ui 
è rtc'ià qun?l'5iyi"\Yo,a)_op^5^ il),pasta res'i-

f̂ fi''...?i\\*nSjtfWffi> .iWi")',; d' I fara'a • diga, 
jlione, fraggiluiffiado 'il .doptiio'scopo dì'tìn 
trire senza uffaticara lo stonitco. 

(] tt I I l> . — H; 11,1 « I, iil II I 

Neìlu.stfsltiiiUrun li­
quore cpnciliato la bontà 
e i tietóficì etfetti. 

è il proferito dui buotJ l!,'"' 
gustai I e ',da tutti qnelU, « M L 
che aroayo |a propria sa- f l ' ^ ÌSfltliSSlì 
Iute. L tll. Prof, Senatore Seminpia senve 
< Hd 'ypetfiàienlatb Migamrnteil S t i l r o 
C h i n a l l l s i c r l che costituisco udlottiiot» 
preDjirazìone per la cura della diverse Ciò 
ronetolei'.tSfka lollBrahja' dii">'parte'"Allo 
stomaco, ^rimptóio ad ; altre praparajifflì .«1* 
al B'««"r« C'Ugna l l l s l e r t un'indiscutì­
bile 4iiporior/Èb ». 

I. fi'h. 'NI o 
Uili.^.7l-Vttl, f 

m mm&mMJéamÉm 

iM()"ieì pil'ricerciffprod'otH per la'toiletfe''' f l'AcqU'i 
di' Pitìfi 'di 0%lio e G'élMriind.''tó virtó di qa<.sl'àcqiu) 
'è piòjiriò delle piu'mJlSfoll.'Esia dj aìl'a'linlta'dellu " 
carne''qualla' molbidezja, e quel 'vé!ratelo>'clié |'«{'o non 

1 

composte di «ole si.^izebalsamiahe Vegetali 
guarisceno in 5 giorni qualsiasi blenorragia e't6 più o t̂itiate gooceite., 

^ Ne,faj,nQ.,|e4f-.g'']i''B'jni?''6Voli'oertificati di celebrità 
pifìfiiptió e le giiangioui nuora conseguite. Scatola di Pillole 
iìtB 3;-iJSottìgJia inietó&Bei.'ttre 2, ~ Depdltto:''e'"i?-eù:dl't'a. 
IParinitèia^ìSurona, Via''Meru!ffiaa, N*; ̂ i08i, ho'riia. 

? - " ' , ' , 1 " - ? , ' ' i i ' i ' t ' I . I ' . . I-

NjJ}. 7,-.SpedÌ8Ìone oxuuque .̂uol rogiio-'aintro cartolina-vagliàs anttife(it>i"lido" 
cent. 50 per le spase postali. Ai si,<uori farmafchti'scdl^ty d'tt9o,''_Pèr'i'|rtì|is'o^«ììrt'ii8; 
si accordano aipcei»!! faoilitaiioui. ?or cóidjrfftSi(i"oi'non,'Vtfferiore'y,'iSie?î .dO>iiW|.'̂  
spodiiione franco a domicilio. , '•-.*••, ••."•• • • ••. 

a I>ì(i8e (Il '<fehina 

peF imbkneliif e i ènti 
sea'za distruggere lô  smulto ' 

dello Sta'bllimento fartni:ioeut'ico C- Càn-
Bariniidi Bologna, rinforza e preserva 
deutì daikMBalutiia'ctii.vauuo sof^gatti.h 

Una scatolja c e n i t . 5 0 
Si vende presso l'Ufiloio aniiuaci dui 

nostro Oionialn 

Ĵ fjiKiiiii,̂ ! ijSC?!'»*i*it!S C5!*ifc'asi3»fe 

gelosa delia f^t^cia''éai siio'' co/órito,"n(in )»ilrà &a'i a 
m^no ij^ll'acqpa di Giglio e Gelsomino il cui 'uso di­
venta, ormai gcopraie.'-

PreMo: alla', tfottiglia 'ti. \jK'0, 
"vvovfe vcMiliilB pr6sJ.iir,UflicioiABnun!ldalGioi4Ble 

IL'FRIULI;' Udibii4ji>?4^»5-Prefot,tura p, 6, 
<mlS .ìntt t :,-tn'Ììt:%i .'S'isr* 

tMim iiilMniii \f 
. t > l i - ' U H I 

La Migliore tintura del Mondo rioonosólutà per tale ovunque è 

llega Mttmm 
prs; Ila, si'enìftta'' 'é&^ 

VSNEZIA .^ S..,,Salvàfijrà,;"1823';2^24-.25 ^ 

poTé]i i i» tó 'è .& - " '.;̂  
r, i ' . , ui , '̂ ^̂  Vt *'llii,U ' . . Ì .Kil i ' ' ili ,.!l|j) rut ' . i l j l 

•Questa nuovt prepa-ajione, non essa<)do iijHi.qsya S(?^t,^„tipipe, Bflf»!?'W|,iS,?»% 
le facoltà di pidonira ni Cipjlli ed Mila barbiUliJijiis iPPifflùiVii j9,inKlÌMC»knBÓJp|»i,ti'Ui| 

Bs.ia ^|}a ^M% ra|»ldri>''tiutiir.> (>Eiiiit;aM«ct«ri>,̂  che.nai .tconoacâ  iptiicllè 
seitjc» >«MS~ " ~ 
(oìierô  ai •capali: 
rlbil-i'alla al'tré . , . 
'Aon costando soltanto che 

aiìGiK'i 

nmm^ umimini MOTRICE 
ì^p&f^^^ fìnte legno -' GoFiiicì ed Ornati in ca,rta pasta dorati in fino - Metri di-̂  

l!lJiJLl!ajl__ga55aS5!ig^ 

T§f.^^li^l^kSk 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udinii — Assume ogni genei'e di'lavori. 

Editrice del- Giornale quotidiano [L FRIULI . ' ilfOGRAFIA 

atra niatrazioni-Gomunali, Dazio Oonsumo,. Fabbricerìe, Opere Pie, eco. 
"Wl» aiercatov(»)chto « Via Cavour «f. «4. 


